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da t a r i spos ta , sia pure in par te , ment re il 
Governo ha c reduto di tacersi, non sarebbe 
s t a to necessario che io oggi avessi preso la 
paro la in a rgomento . 

Dirò d u n q u e b revemente che uno dei 
la t i della questione, forse il più grave, è 
la s i tuazione che si è c rea ta in seguito al 
nubifragio, alla quale hanno accennato 
e loquen temen te i colleghi che mi h a n n o 
preceduto e s e g n a t a m e n t e gli onorevoli Co-
mandi ni e Badaloni , che fa sì che nelle 
Provincie emiliane migliaia di l avora tor i 
siano asso lu tamente nella condizione la 
più desolante di esistenza, migliaia di lavo-
ra to r i a cui ora per ora manca ogni ali-
mento . E ques ta s i tuazione non cesserà per 
ora, ma pe rdu re rà fino a che i nuovi pro-
dot t i agricoli del ven tu ro anno non met te -
r anno quest i operai in grado di r istabil irsi . 
Nella mia interrogazione precedente avevo 
r ivol to al l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici u n a domanda , che mi pe rme t to ora di 
r innovargl i . In che modo si p rovvederà , 
specia lmente con l 'assegnare dei lavori in 
quelle Provincie emiliane, dove la disoccu-
pazione, grave sempre, è ora d i v e n t a t a an-
cor più difficile e grave Quali sono i lavori 
che ve r ranno affidati a quegli operai ? 

Si t e r rà conto di t u t t a la urgenza che vi 
è a che gli stessi siano assegnati , perchè nè 
municipi , nè propr ie tar i possono provvedere 
alla graviss ima s i tuazione che si è v e n u t a 
fo rmando? Sapp iamo che di queste opere 
pubbl iche parecchie ve ne sono che h a n n o 
già i l p roge t to approva to ; non si faccia 
quest ione di fondi p ron t i o mancant i , si 
t r a t t a a s so lu tamente di u n a condizione di 
cose che non a m m e t t e indugio o dilazione. 
Desidererei quindi che da ques ta al t issima 
t r i buna , che | è la t r i buna pa r l amen ta re , 
giungesse una promessa a quei lavora tor i , 
u n a promessa che li facesse certi che la loro 
esistenza è ass icura ta dal lavoro, lavoro che 
poi, in u l t ima analisi , come t u t t i quelli di 
bonif ica, riesce g randemen te proficuo dando 
maggiore r icchezza e prosper i tà a quella 
regione, e di riflesso, alio S ta to . D o m a n d o 
quindi a propos i to di quest i lavor i una pa-
rola t r anqu i l l i zzan te dal Governo, parola 
che dica ed indichi quali p rovved imen t i 
immedia t i , p roporz iona t i alla misura del 
disastro, s a r anno a t t u a t i . {Bene!) 

ì P R E S I D E N T E . H a [facoltà di par la re 
l 'onorevole Nuvolon i . 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi. Non 
vi può essere che una parola di plauso con-
corde al Governo in quan to ha voluto ve-
nire in soccorso delle ^regioni vene te dan-

neggiate dalle alluvioni, e meri ta t a n t o più 
plauso in quan to ha voluto in seguito al-
l 'u l t imo ciclone del giugno scorso estendere" 
il p rovved imen to alle Provincie emil iane 
che ne fu rono pure danneggia te grave-
mente . 

Però io t rovo che codesta legge, la quale 
deve raccogliere il plauso incondiz ionato di 
t u t t a la Camera, pel principio a cui s ' ispira, 
della solidarietà f r a le regioni d ' I t a l i a nella 
sven tu ra e nelle ca lami tà pubbl iche, do-
vrebbe essere anche estesa, secondo il mio 
modesto modo di vedere, alla Liguria. L'o-
norevole ministro delle finanze e l 'onore-
vole ministro di agr icol tura r icordano che 
in questa Camera è s t a t a p o r t a t a la voce 
dei gravissimi danni che fu rono arrecat i ai 
floricoltori, ed in genere a l l 'agr icol tura in 
Liguria dai geli eccessivi del gennaio scorso. 
I l Governo non ignora, per i r appo r t i che 
gli sono pervenut i , che ci sono s t a t i dei paesi 
comple tamente danneggiat i ; non ignora che 
vi sono s ta t i dei paesi in cui l ' a l be r a tu r a 
dove t t e essere comple tamen te recisa : paesi 
quindi in cui manca e mancherà per pa-
recchi anni il raccolto. I l gelo e la siccità 
insoliti hanno non solo danneggia t i i raccolt i 
ma anche le piante: anzi molte di queste si 
dove t te ro recidere. 

Ora a me pare che ques ta legge, con cui 
si pensa a l l ' abbuono delle imposte , e con 
cui, median te l 'art icolo 20 aggiunt ivo, si 
vuol venire in a iu to delle popolazioni ve-
nete ed emiliane che hanno interesse a mi-
gliorare ed a res taura re l 'agr icol tura danneg-
giata dagli u ragani e dal recente ciclone 
debba essere per ragione di equ i t à e di giu-
stizia d i s t r ibu t iva app l ica ta anche ai paesi 
della mia Liguria, in quan to si sieno t ro-
va t i e si t rovino nelle condizioni previs te 
da ques ta legge a causa degli eccessivi geli 
dello scorso gennaio. 

Quindi, senza tediare u l t e r io rmen te la 
Camera, credo di poter d o m a n d a r e l 'acco-
gl imento del l 'ar t icolo agg iun t ivo che ho 
proposto anche a nome dei colleghi onore-
voli Biancheri , Berio, Celesia ed altri . 

Credo poi di dover insistere per I n t e n -
sione dei vantaggi di questa legge alle po-
polazioni liguri per un al t ro ordine di con-
siderazioni. L 'onorevole ministro non ignora 
che nel m a n d a m e n t o di Dolcedo si è svi-
l u p p a t a la fleotripide che ha invaso e de -
vas t a gli uliveti , che sono il pr incipale , anz i 
l 'unico cespite di r icchezza per quei paesi. 

Orbene, ment re il gelo eccezionale h a 
impedi to ai piccoli p ropr ie ta r i ed agli affit-
t ua r i della Liguria di raccogliere il frutto* 


